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L’immagine del floricoltore 
con la zappa in mano e lon-
tano dalla tecnologia è su-
perata. Ma anche nel mo-
derno imprenditore soprav-
vive la tendenza a sotto-
valutare l’importanza di un 
buon sistema informatico. 
Niente di più sbagliato, per-
ché solo il software gestio-
nale giusto può aiutare a 
migliorare la produttività

Il sistema infor matico ideale?
Semplice e “esp erto in materia”
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dubbio la patologia più diffusa nei si-
stemi informatici applicati all’agricol-
tura. Le cause del fenomeno sono da 
attribuirsi principalmente al fatto che 
l’azienda agricola:
– viene parificata dai produttori di soft-
ware a qualsiasi altra azienda manifat-
turiera;
– acquista gestionali generici, senza 
prestare la dovuta attenzione alle pro-
prie specificità;
– utilizza prodotti diversi non integrati 
tra di loro (es. contabilità e tracciabili-
tà), limitati sia dalle diverse origini che 
dalla loro incompatibilità strutturale;

Citando Wikipedia, un sistema 
informatico è un sistema elet-
tronico di elaborazione dei dati 

che, se realizzato con prestazioni di ef-
ficienza, affidabilità, disponibilità e si-

– pone l’attenzione solo a proces-
si “standard” (es. la fatturazione), la-
sciando disorganizzate importanti e 
ricorrenti aspetti della propria attivi-
tà, fenomeno misurabile con l’enor-
me quantità di fogli di calcolo utilizzati 
allo scopo.

In queste condizioni nasce il bisogno 
di miglioramento percepito dall’im-
prenditore, ma difficilmente soddisfa-
bile per le difficoltà che incontra in 
questa fase.

Molte volte mi sono sentito chiede-
re: «Avrei bisogno di un programma» o 
«Vorrei cambiare gestionale e sono in-

LA rISTruTTurAZIoNE 
dEL SISTEmA INformATICo 

è l’unico modo per 
fornire all’azienda un 

supporto concreto alla 
propria produttività

teressato a provare il vostro» o «Vole-
vo sapere il prezzo del vostro program-
ma» ecc.

La mia risposta è sempre la stessa: 
«Ma un programma per fare cosa?».

Sembra scontato, ma proprio in que-
sta domanda si racchiude il ruolo del 
consulente informatico, figura che non 
deve limitarsi a vendere un prodotto, 
ma proporre una soluzione per miglio-
rare l’efficienza del potenziale cliente. 
E non può esistere soluzione se non si 
conosce il problema. Ecco perché è im-
portante fare domande. 

Nella mia esperienza ho constata- 

curezza, garantisce una migliore ge-
stione delle informazioni aziendali con 
ricadute positive sulla produttività e 
quindi sull’operato dell’azienda stessa.

Pertanto, in mancanza di almeno 
una di queste condizioni, un sistema 
informatico non solo diventa ineffica-
ce, ma addirittura è in grado di minare 
il rendimento dell’azienda stessa. 

Sembra uno scenario catastrofico, 
eppure si tratta di una situazione mol-
to diffusa. Vediamo perché.

LA mANCANZA dI EffICIENZA
La mancanza di efficienza è senza 
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funzionale è la teoria secondo la quale 
è meglio fare “poco e bene”.

Nella produzione di software questo 
fenomeno è in crescente evoluzione per 
effetto della diffusione delle famose app 
per smartphone e tablet. Questo approc-
cio è sicuramente utile e pratico per l’u-
so personale, ma risulta disgregante e 
macchinoso nell’uso professionale.

È la scelta più semplice per le soft-
ware house, la più facile da vendere e 
di conseguenza la più diffusa. Basti 
pensare allo scenario che vi potreste 
trovare davanti entrando in un’azienda 
agricola oggi: un software di contabi-
lità, uno per il quaderno di campagna, 
una banca dati fitofarmaci, un software 
per la tracciabilità, per la gestione del 
biologico, per la guida satellitare, per 
l’impianto di irrigazione, per la botte 
dei trattamenti fitosanitari, per il cli-
matico in serra, per il passaporto delle 
piante (florovivaismo) o per le accise e 
i registri (vitivinicolo). E mi fermo solo 

to che le aziende sono in possesso di 
molti dati di fondamentale importan-
za, la gran parte dei quali mal gestiti, 
e la causa è solo una: la mancanza di 
efficienza! 

I pc sono veloci, affidabili e sicuri. E 
anche di software ce n’è fin troppo, ma 
sono prodotti disomogenei e non inte-
grati fra di loro, che creano un conte-
sto complicato e costoso.



IL dETTo “CIò ChE
fuNZIoNA NoN SI CAmbIA” 

non vale per i sistemi 
INformATICI, ChE 

possono aumentare le
loro performance 

SoLo grAZIE A CoNTINuI 
mutamenti evolutivi

dell’amico, a quello che “quando lo 
chiami, lui c’è sempre”, o a quello che 
“si è sempre occupato del computer” o, 
peggio, ai motori di ricerca.

L’informatico in agricoltura vie-
ne ancora oggi percepito più come un 
medico che interviene per risolvere 
un problema isolato e passeggero, che 
come un professionista atto al miglio-
ramento: un architetto, ad esempio, in-
caricato alla progettazione di soluzioni 
per una vita più confortevole.

l’evoluzione
(e l’involuzione) 

IN CorSo
Negli ultimi anni le aziende produt-

trici di software gestionale hanno fatto 
scelte diverse e sono suddivisibili prin-
cipalmente in due gruppi di scelta:
– la specializzazione funzionale;
– la specializzazione settoriale (tra cui 
Gesag).

Estremizzando, la specializzazione 

gesag, una delle aziende leader specializzate nella produzione di software 
gestionale per il mondo agricolo e agroalimentare (www.gesag.it), ha come 

obiettivo da sempre di produrre sistemi ERP semplici, veloci e quindi efficien-
ti. Semplicità e velocità si possono ottenere solo mediante la centralizzazione 
delle procedure e delle funzioni e la loro corretta distribuzione nel sistema in-
formativo aziendale. La centralizzazione si può ottenere attraverso la profonda 
conoscenza della materia, mentre la corretta distribuzione si attua con una mi-
nuziosa progettazione e una attenta analisi dei processi aziendali.

Gli erp di GesaG

Gtp.serra unisce la potenza di un moderno software gestionale con la semplicità che solo 
un attento studio dell’interfaccia utente può ottenere. L’esempio nella foto qui sopra è l’in-
serimento di un ordine cliente, che in simbiosi con la produzione (cicli di coltivazione) ed il 
commerciale (disponibilità e listini) permette una precisa programmazione della produzione.

l’erp (enterprise 
resource planninG) 

è uN SISTEmA 
informativo basato 

SuLLA CENTrALIZZAZIoNE 
dei processi e sulla 
rAZIoNALIZZAZIoNE 

dELLE rISorSE

per motivi di spazio. 
Niente di male in tutto questo, ma il 

problema è che spesso questi prodot-
ti tra di loro “non si parlano”. E poi 
per ogni software c’è un’azienda diver-
sa che lo assiste, un canone di manu-
tenzione, una persona che deve impa-
rare ad usarlo, delle specifiche tecniche 
da rispettare. E dove non arriva il ge-
stionale, c’è sempre l’immancabile fo-
glio di calcolo!

È evidente che questo contesto è 
causa di aumento dei costi e, in gene-
rale, di grande inefficienza. La specia-
lizzazione settoriale è invece un me-
todo di analisi che parte dallo studio e 
dall’esperienza in uno specifico settore 
produttivo, al fine di realizzare sistemi 
informativi efficienti, basati sulla cen-
tralizzazione dei processi e sulla razio-
nalizzazione delle risorse. 

Questi sistemi vengono definiti ERP 
(Enterprise resource planning, letteral-
mente “pianificazione delle risorse d’im-
presa”). Un sistema integrato ERP uni-
sce all’integrazione totale l’uniformità di 
approccio utente, la responsabilizzazio-
ne del consulente e della software hou-
se e la drastica riduzione dei tempi e dei 
costi di gestione, al fine di ottenere sem-
plicità e velocità d’uso, di avvio all’uso e 
di trapasso, quando serve.

Non è vero che tutti gli ERP aumen-
tano la produttività aziendale, ma è 
vero che solo l’ERP adatto lo può fare.

La scelta del giusto ERP è una fase 
molto complessa, che il consulente in-
formatico può condurre con successo 
solo se possiede grande esperienza spe-
cifica nel settore di competenza. 

la soluzione dov’è?
La soluzione in questi casi è solo 

una: la ristrutturazione del sistema in-
formatico. Ma si tratta di un percorso 
difficile e pieno di ostacoli.

Il principale è rappresentato dalla 
difficoltà nel riconoscere gli errori del 
passato, che si unisce alla paura del 
cambiamento, a volte alimentata dal 
ricordo di esperienze negative.  

Il detto “ciò che funziona non si 
cambia” (della serie “se riesco a fare le 
fatture non cambio certo il programma 
di fatturazione”) non vale per i sistemi 
informatici, che possono aumentare le 
loro performance solo grazie a conti-
nui mutamenti evolutivi.

Purtroppo quando l’imprenditore 
trova il coraggio a perseguire il cam-
biamento, spesso si affida ai consigli 

Il sistema informatico ideale, per un uso naturale e intuitivo, deve essere imple-
mentato da professionisti che nutrono la propria esperienza con il rapporto diret-
to con il cliente. È solo così che il sistema informatico diventerà semplice, veloce 
ed “esperto in materia”.
Un esempio concreto di questa esperienza è rappresentato dall’azienda Red 
Fox Italia di Latina, appartenente al gruppo Dümmen Orange. «“Gesag Gtp.
serra”», ha dichiarato il general manager Peter Maile, «è un programma molto 
semplice da usare, e la definizione “user friendly” calza a pennello. Questo è un 
aspetto che per me dice tutto: nelle nostre passate esperienze abbiamo potuto 
constatare che programmi molto completi venivano sfruttati dai nostri collabora-
tori al minimo delle loro potenzialità. Gtp.serra, pur essendo ricco di funzioni e di 
opzioni, è facilmente accessibile e semplice da utilizzare». 



la passione diventa eccellenza
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